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b)  definire e assumere il personale necessario alla Direzione per l'accoglienza e al Dipartimento per la protezione dei 
minori non accompagnati al fine di offrire le garanzie di conformità all'acquis in materia di asilo necessarie per la 
ricerca delle famiglie e la rappresentanza legale; 

c)  assicurare che le procedure per l'identificazione dei richiedenti con particolari esigenze procedurali e di 
accoglienza siano attuate nella pratica, affinché questi richiedenti ricevano il necessario sostegno psicosociale, in 
particolare nei casi in cui siano stati vittime di violenze sessuali, sfruttamento o tratta di esseri umani. 

UTILIZZO DEI FINANZIAMENTI DELL'UE NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI NAZIONALI 

6.  La Grecia dovrebbe garantire che i consistenti finanziamenti stanziati dall'UE siano pienamente utilizzati, in 
particolare mobilitando senza ulteriore indugio le risorse disponibili nell'ambito dei propri programmi nazionali 
AMIF e ISF e prendendo in considerazione finanziamenti complementari provenienti dai fondi strutturali. In tale 
contesto, la Grecia dovrebbe portare rapidamente a termine la revisione in corso dei programmi nazionali per meglio 
adeguarli alle nuove priorità, nonché garantire che la nuova autorità competente per la gestione dei fondi destinati 
agli affari interni diventi immediatamente operativa. 

RELAZIONI SULLE MISURE ADOTTATE 

7.  La Grecia è tenuta a presentare, entro il 30 giugno, una relazione sui progressi compiuti nell'attuazione della presente 
raccomandazione e della raccomandazione del 10 febbraio. Successivamente, la Grecia dovrà riferire alla 
Commissione, su base mensile, in merito ai progressi compiuti nell'attuazione delle misure individuate nella presente 
raccomandazione. Le relazioni dovrebbero includere anche una descrizione delle modalità con cui le autorità greche 
hanno predisposto, o prevedono di predisporre, le risorse umane e i materiali necessari di cui ai punti da 1 a 5 della 
presente raccomandazione. Le relazioni dovrebbero includere inoltre una descrizione delle valutazioni continue delle 
esigenze di cui ai punti da 1 a 3 della presente raccomandazione, su cui si basano, o si sono basate, le misure 
pianificate e realizzate. Ciascuna relazione dovrebbe inoltre contenere le seguenti informazioni: 

a) la capacità di accoglienza permanente totale, attuale e prevista, per l'accoglienza dei richiedenti protezione interna­
zionale e la natura di tale capacità; 

b)  la dotazione totale, attuale e prevista, di personale addetto al trattamento delle domande di asilo registrate presso 
il servizio per l'asilo e per la Direzione per l'accoglienza; e 

c) la dotazione totale, attuale e prevista, di personale e il numero di commissioni che l'autorità di ricorso ha progres­
sivamente reso operative. 

Fatto a Bruxelles, il 15 giugno 2016 

Per la Commissione 
Dimitris AVRAMOPOULOS 

Membro della Commissione  
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